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RISPOSTA Alessandra Mussolini è arrabbiata con Bianca Balti, la
nuova testimonial della Tim, colpevole di aver dichiarato a Vanity Fair
che «tutto il mondo ci prende in giro per Berlusconi: all’inizio mi incazza-
vo, adesso cerco di ragionare e spiego che l’Italia non è solo e tutta
Berlusconi». «Se ne vada in Francia con la Bruni a suonare la chitarra, se
si vergogna di essere italiana», dice la Mussolini, aggiungendo che lo
spot è brutto, che la Balti sembra un manichino e che la Tim dovrebbe
licenziarla. Per chi non lo sapesse, la Mussolini non è solo la nipote del
Duce, è anche la Presidente della Commissione Bicamerale di Camera e
Senato per l’Infanzia e per i Minori. Dei cui diritti (alla cura e alla cittadi-
nanza) ovviamente non si occupa e non parla mai neppure quando sa di
Yeabsera, il dono di Dio, dei 230 minori non accompagnati di Lampedu-
sa o delle centinaia di bambini che rischiano di essere espulsi dalle comu-
nità che chiudono per i tagli del (suo) governo. Meglio così, del resto. Se
il suo livello intellettuale è quello dimostrato nella polemica con Bianca
Balti, dei minori davvero è meglio che non si occupi.

ALFIO SCIRÈ

Vorrei inoltrare il seguente messaggio al mio gestore telefonico, Tim.
Se darà retta alla signora AlessandraMussolini licenziando la sua nuo-
vamodella testimonial per aver osato esprimere delle critiche sul suo
sultano Silvio Berlusconi, io licenzierò lui comemiogestore, definitiva-
mente.
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GIAMPAOLO SBARRA

La prova Invalsi
alle superiori

Il 10 maggio dovrebbero svolgersi,
per la prima volta in Italia, le prove
Invalsi nelle seconde classi della
scuolasuperiore.Si trattadiun’anali-
si comparativa, condotta sia a livello
di campione, sia a livello censuario,
ovvero tra tutti gli studenti. Per
quest’annolaprovariguardalalettu-
ra e la matematica, e inoltre vi sarà
un’analisi attenta dei contesti socio-
culturali in cui si trovanoadoperare
gli studenti, per valutare il rapporto
tra condizioni di partenza ed effica-

cia del processo di insegnamento-ap-
prendimento.Nientedinuovo, inveri-
tà, sul fronte internazionale, poiché si-
mili prove comparative sonogià “a si-
stema”inmoltipaesi,e infondoanche
l’Italiahari-conosciuto ilvaloredique-
ste analisi quantitative e qualitative,
partecipando alle prove Ocse-Pisa,
con consapevolezza - e senza conte-
stazioni -alpuntocheall’ultimaedizio-
ne, del 2009, hanno partecipato an-
che tutte le regioni italiane, proprio
per essere valutate e per avere i dati
sucui impostare le iniziativedimiglio-
ramento.Eppure inquesti giornivi so-
no alcune componenti sindacali che
stanno organizzando il boicottaggio
delleprove; lemotivazioni sucui siba-

sa la battaglia non sono facilmente
smontabili,perchéspessonasconoda
pregiudizi ideologici, dalla scarsa co-
noscenza di ciò che accade nel mon-
doedaunavolontariaeostentatasot-
tovalutazionedellaportata scientifica
e culturale dell’operazione messa in
atto; inrealtà, ilmeritodellaquestione
c’entra solo in parte, perché alla base
del rifiuto c’è un pregiudizio anti-Gel-
minieanti-Berlusconi,percuiogni ini-
ziativa indirizzata contro il governo
sembraun’iniziativapositiva.Mailboi-
cottaggio delle prove Invalsi è un’ini-
ziativa che va contro il governo? Ov-
viamente laGelminivacontestataper
le caratteristiche complessive del suo
intervento, ma la critica non può di-
ventareun’ossessione,taledaritorcer-
sicontrolascuolaecontroildirittode-
gli studenti (e della società) di avere
una scuola che funziona.

MARCO LOMBARDI

A Lampedusa
come in Sardegna

Purmantenendo un solidoma fatico-
sodistacco intellettuale,cheoggisidi-
rebbebipartisan, comenon chiamare
"show" l'intervento di Silvio Berlusco-
ni ieri a Lampedusa? Dalla candidatu-
ra al Nobel per la Pace dell'intera co-
munità locale al futuro Casinò, dall'
evocazionediunanuovaPortofinoal-
la pulizia dai profughi come se fosse-
roisacchettidellaspazzaturadiNapo-
li, direi che non èmancato niente. An-
cora però non ho chiaro se definirlo
artistaenoigli spettatori (paganti... al-
menounosudue), o seè lui adessere
spettatore di un'immagine, sempre la
sua, riflessa nei nostri occhi ammirati
e stupefatti. Ai lampedusani invece ri-
corderei le simili promesse che il Pre-
mier fece ai connazionali sardi, nella
campagna a sostegno del candidato
presidente della regione Cappellacci,
poi eletto. Promise edificazioni a iosa

edappalti, turismodi lussoedimassa,
nonchél'organizzazioneunG8edilso-
stegno all'ansante industria estrattiva
grazieaidenaridell'amicoPutin. Sono
passatipiùdi treanni ed i cittadini sar-
diancoraneaspettanoilmantenimen-
to.

MASSIMO MARNETTO

L’abbrutimento

Uno dei segni più evidenti di abbruti-
mento sociale è vedere persone
sguaiate urlare contro le forze dell'or-
dine,quandovannoadarrestarecam-
morristi e mafiosi nei loro bunker. È
una scena che fino a ieri apparteneva
alle periferie degradate del Sud, ma
che ilmiliardario ha importato aMila-
no, davanti al tribunale. Persone che
inveisconocontrounprocessodemo-
craticoall'uomopiùpotented'Italia, ri-
nunciano alla dignità e all'uguaglian-
za che la legge riconosce a tutti, per
chiedere a tutti "rispetto" verso il loro
capo. Una fedeltà organizzata inquie-
tante.

CRISTIANO MARTORELLA

Giapponesi e italiani

Secondo il quotidiano Nikkei il 90%
delle strade distrutte dal terremoto in
Giapponesonostategià ricostruite. In
qualità di studioso della cultura giap-
ponese, possodire chequesto risulta-
to non è unmiracoloma è parte inte-
grantedelmododi viveredei giappo-
nesi che hanno un ethos condiviso, il
rispetto di regole in comune, un forte
sensodeldovere.Noi italianicivantia-
modi essere furbi nel nostromodo di
aggirare le regole, ma non ci rendia-
mocontodi danneggiare l'interoPae-
see infine anchenoi stessi. Così quan-
do vediamo il modo di agire dei giap-
ponesicisembranostraordinariedec-
cezionali.
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